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Riprendiamo il nostro cammi-
no, dopo un tempo segnato da 
momenti di festa per il trentesi-
mo della nostra Chiesa Parroc-
chiale e per la festa dell’Oratorio 
di domenica scorsa. Su quest’ul-
tima spendo ancora un parola.  
 
Mi riferisco a quello che accenna-
vo agli avvisi e alla predica delle 11: 
“L’Oratorio è una terra Promessa”. 
	 Si, mi piace rimarcare que-
sta “immagine” perché io credo che 
i ragazzi, gli adolescenti e i giovani, 
sono la Promessa di Dio, una pro-
messa che è per l’oggi e per il do-
mani! Ecco perché una Comunità 
Cristiana dovrebbe spendere una 
parte delle sue migliori energie per 
l’Oratorio!! 	
	 Anche oggi è nonostante i 
tempi, anzi, oggi ancora di più!! Ne 
sono profondamente convinto e mi 
convinco ancora di più nel vedere la 
situazione “giovanile” che ogni gior-
no “incontro” nei nostri due quar-
tieri. 
	 Personalmente credo che la 
nostra Comunità potrebbe investire 
molto di più sull’Oratorio! Sì, ci po-
tremmo credere di più e potremmo 
renderlo “Casa”, “ Paese”, come dice 
l’Arcivescovo. Pensiamoci e aiutia-
mo i nostri giovani a guardare con 
fiducia il futuro!    

	 Il mese di Ottobre è in modo 
speciale dedicato alle Missioni. 
Un invito a riflettere sulla dimen-
sione Universale del Vangelo e della 
Chiesa. Come Battezzati, siamo tut-
ti chiamati a farci Missionari, testi-
moni del Vangelo di Gesù. C’è una 
Missione “ad-gentes”, legata ai Mis-
sionari che letteralmente “partono” 
per andare in altri paesi del mondo 
a portare l’annuncio di Cristo, ma 
c‘è anche una Missione più “vicina”, 
diciamo così, più quotidiana; una 
Missione legata alle nostre famiglie, 
alla scuola, al lavoro, all’impegno 
politico o sociale … in ogni “con-
testo” possiamo e dovremmo essere 
Missionari di Gesù, essere capaci 
di mostrare ai fratelli e alle sorelle 
il Suo volto! Abbiamo in noi questo 
spirito “Missionario”? 

Buon cammino! 
don Fabio

ORATORIO: TERRA PROMESSA!

DOMENICA 10 OTTOBRE 2021



Zakia Seddiki Vedova dell’ambasciatore 
Luca Attanasio, racconta suo marito 
(testimone di umanità) e le cose che hanno 
fatto insieme fino al 22 febbraio 2021, 
quando fu ucciso in un’imboscata a Goma. 
 
Luca era Luca, semplicemente il mio Luca, 
una persona davvero speciale. Semplice 
e spontaneo, è sempre stato un bambino 
dentro. Era molto attento, sapeva ascoltare 
gli altri e dare attenzione. Era molto sensibile.

La nostra storia d’amore è iniziata l’11 febbraio 
2011 in Marocco. All’epoca era arrivato 
da tre mesi per fare il console generale. Ci 
siamo conosciuti tramite un amico comune, 
ed è iniziata la nostra storia. Era una persona 
che dava gioia, pieno di energia. Come due 
giovani ci siamo incontrati e capiti, con 
rispetto, dandoci l’uno per l’altra. E così 
abbiamo deciso di continuare la nostra vita 
assieme. L’ho seguito prima a Roma, poi in 
Nigeria e infine nella RD Congo. 

Testimoni e profeti  - Ottobre Missionario 2021

ERA IL MIO LUCA!



Dal nostro amore sono nate tre bimbe. 
Purtroppo Luca non c’è più, ma ci sarà 
sempre nel nostro cuore.

Quando mi ha detto che la destinazione 
era la RD Congo subito non ero molto 
contenta. 
Tre figlie piccole… Abbiamo parlato e 
abbiamo deciso di andare insieme: per noi 
la famiglia è una cosa importante ed era 
importante stare assieme. Così ci siamo 
trovati a Kinshasa. Per Luca era importante 
rimanere quello che era anche svolgendo il 
ruolo istituzionale di ambasciatore. Penso che 
abbia lasciato l’esempio di un ambasciatore 
diverso.

Quando potevo e quando era possibile 
partecipavo anch’io alle visite che faceva 
Luca. Dovevo esserci anch’io a Goma nel suo 
ultimo viaggio. Luca non riusciva a dire di 
no alle bimbe. Era più fratello che padre. Le 
faceva giocare, le ascoltava…

Luca per me è testimone di pace, testimone 
di una diplomazia che non esaurisce il 
suo compito dietro una scrivania, Luca 
per me è testimone del “possiamo fare”. 
Amava il suo lavoro, amava l’Italia, paese 
che rappresentava. Luca voleva conoscere 
la realtà, toccarla con mano per trovare 
soluzioni.

Il 22 febbraio 2021 sulla strada di Goma… 
non ce la faccio a raccontare.

Un appello anche per chi, ammalato o im-
possibilitato a venire in Chiesa, desidera ri-
cevere a casa l’Eucaristia o, semplicemente 
, una visita.

La pandemia è stata una tempesta inattesa, 
una dura prova per ciascuno di noi. Telefo-
nando in questi giorni sento dire da tanti, 
abbiamo sperimentato la paura, la solitudi-
ne, l’isolamento; specialmente l’anziano ha 
fatto questa esperienza.

Ora stiamo cercando di riprendere la vita 
normale, di ricucire i rapporti, anche se con 
molta cautela e apprensione.
Ma guardando ai due anni trascorsi scopria-
mo anche segni di tenerezza e vicinanza ina-
spettati che ci hanno fatto sentire la concre-
tezza dell’“io sono con voi” del Signore.

Il Signore ci ha sostenuto con la sua Parola, 
ma anche con tante persone che semplice-
mente ci hanno fatto sentire meno soli.
Allora, come ha detto il nostro Vescovo du-
rante il recente pellegrinaggio a Lourdes, 
“noi vogliamo essere quelli del grazie, perché 
in ogni pena abbiamo sentito una carezza, in 
ogni solitudine abbiamo ascoltato una pa-
rola amica, in ogni buon proposito abbiamo 
ricevuto la persuasione che ciò che è impos-
sibile agli uomini è possibile a Dio.”

Ripartiamo e, come ci ha detto anche Papa 
Francesco, teniamo viva la memoria e non 
lasciamo mancare la linfa della preghiera. 
Papa Benedetto ebbe a dire: “La preghiera 
dell’anziano può proteggere il mondo, aiu-
tandolo forse in modo più incisivo che l’af-
fannarsi di tanti”.

ANZIANI: UN MESSAGGIO DA SUOR ROSA
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È questo il compito principale di “noi” an-
ziani: custodire la memoria, pregare e non 
smettere di sognare perché i giovani possano 
costruire un mondo migliore.
Vi domanderete perché questa lunga chiac-
chierata? Anche noi abbiamo bisogno di un 
sostegno.
Certo, anche nella nostra parrocchia ci sono 
‘angeli’ disposti a donarvi un momento di 
vicinanza e dialogo.
I vostri sacerdoti, le suore, i ministri dell’Eu-
caristia e altri desiderano incontrarvi, passa-
re qualche momento con voi per farvi senti-
re membra attive di questa bella comunità. 
Tanti di voi ricevono con regolarità l’Euca-
ristia che i ministri portano, ma sappiamo 
che ci sono altri che desiderano.

Chiediamo a tutti che ci facciate avere l’in-
dirizzo e il telefono di persone sole, anzia-
ne o ammalate e saremo lieti di incontrarvi 
e darvi un momento di compagnia.
Ripartiamo insieme e, come ci ha detto il 
nostro Arcivescovo Mario, guardiamo con 
fiducia al cielo; lasciamoci riempire gli occhi 
e il cuore dal colore azzurro della speranza, 
dal colore rosso dell’amore totale che dona la 
vita per amore e dal colore giallo della perse-
veranza pur nella difficoltà

Attendiamo una vostra comunicazione. 
A nome di tutti Suor Rosa

Per facilità chiediamo di far pervenire l’a-
desione in Parrocchia, oppure a suor Rosa: 
366.59.02.434

PREMI LOTTERIA
ORATORIO SAN PAOLO

PREMIO N.BIGLIETTO
1 Cassa di Birra Cà Nostra 35 VERDE
2 Maschera da Sci - La bottega dello Sport 05 GIALLO
3 Guanti da sci - La bottega dello Sport 56 GIALLO
4 Bracciale AMEN - Eriforio Gioielli 17 GIALLO
5 Bracciale AMEN - Eriforio Gioielli 74 GIALLO
6 Felpa - Slam Drunk 22 VERDE
7 Premio by Colorosa Cartoleria 05 VERDE
8 Sacca sorpresa INTER 76 VERDE
9 Sacca sorpresa INTER 06 GIALLO

10 Maglietta - Podisti San Paolo 07 GIALLO
11 Buono gelato x 2 - Bagutto 59 VERDE
12 Buono gelato x 2 - Bagutto 79 GIALLO
13 Buono gelato x 2 - Bagutto 04 VERDE
14 Buono colazione - Bar Eureka 18 VERDE
15 Buono caffè - Bar Farina del mio Sacco 01 GIALLO
I premi possono essere ritirati presso la Segreteria 

Parrocchiale negli orari di apertura.

MARTEDÌ 12 
FESTA DEL BEATO 

CARLO ACUTIS
  

Messe ore 8.30 
(Stellanda) 

e 18.30 a San Paolo 
Invitiamo le famiglie.


